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ROBBIO 13.03.2008 

 

 

Mi sembra sia passata una vita intera, come se questa offerta, fatta al Signore, avesse da quel 
momento ad oggi frantumato, schiacciato completamente tutto quello che è il corpo, l’anima, la 
mente, e gradatamente nel corso di tutto questo tempo - carattere permettendo, lotte interiori 
permettendo - il Signore avesse preso possesso, ma mi sembra soprattutto che sia passata veramente 
un’eternità, e un po’ mi sento la “nonna” di me stessa perché, quando incontri il Signore Gesù e ti 
capita veramente di innamorarti di Lui, è facilmente comprensibile che con Lui tu voglia 
condividere tutto come in un matrimonio: se questo è un matrimonio vero e autentico tu vuoi che 
tutti i dolori del tuo sposo siano i tuoi e non permetti che una sola delle problematiche se la possa 
subire da solo, ma vuoi partecipare perché ti sembra giusto, ti sembra una cosa naturale, perché 
questo è un peso che ci si è preso in due. E allora come è bello e cosa santa gioire in due! Anzi la 
gioia è proprio di stare in due, di costruire in due, anche di litigarsi: costruire, abbattere, rimettere in 
piedi. Ecco, tutto questo Gesù lo ha iniziato a fare con me quando avevo 18 anni, ma me ne sono 
resa conto sicuramente dopo una sintesi di tutta la mia vita, anche con l’aiuto dei sacerdoti che mi 
hanno anche sostenuta a comprendere l’ambientazione di questo luogo, di questa situazione entro 
cui la Madonna veniva a portare questa Apparizione, e credo che sia stata anche significativa ed 
importante al fine di trasmetterla proprio per la missione che ho ricevuto in mezzo alle famiglie, ai 
bambini, ai giovani. La missione dataci è specifica ma ciò non toglie che possiamo essere di buon 
conforto ad un morente o ad una persona che soffre tantissimo.  

Mi hanno chiesto di fare un passo indietro (io non amo molto iniziare dalla mia esperienza) ma 
visto che hanno avanzato questo desiderio, lo faccio come forma di obbedienza. Quando inizia 
questa storia meravigliosa, per alcuni motivo di “dannazione”? Come disse il profeta Simeone 
alla povera fanciulla Maria, a cui non sarà stato facile arrivare su quel ciucciarello (N.d.R.: asino) 
fino a Gerusalemme con il Suo casto Giuseppe... Oggi noi con i nostri macchinoni, i nostri aerei 
arriviamo in poco tempo dappertutto ma loro no…  Con quella grande pazienza, ma illuminati da un 
raggio di luna, andavano così verso questa predestinazione - diciamo così - di presentare il loro 
Bambino, l’Astro che era nato nel mondo, a tutto il mondo, ma accadde qualcosa di eccezionale e di 
doloroso che segnerà profondamente la vita della Madonna. Il profeta Simeone (guardate che non 
era un sacerdote, ma era uno che era fuori, nell’atrio davanti alla Chiesa) appena vide la Donna con 
il Bambino si levò (pare che fosse addirittura cieco), andò incontro alla Donna e disse: “Donna, 
mostrami questo bambino perché io possa finalmente morire in pace”. E in quel momento la 
Madonna, la Vergine Ss., una ragazza di 16 anni, si sente dire: “Donna, anche a Te una spada 
trafiggerà l’anima: questo Figlio sarà segno di contraddizione”. Vedete, carissimi amici, dove entra 
Gesù entra la spada, entra la guerra. Non ci riferiamo certamente alle spade, alle guerre che sono 
propinate da quelli che fomentano la guerra perché vivono della guerra, speculano sulla morte degli 
altri, ma al campo spirituale. Purtroppo la realtà del nostro Signore Gesù, il Maestro vivente nella 
storia di oggi, è questa: che dovunque Egli entri uno sia d’accordo, un altro invece si scateni contro. 
Dunque tutte le volte che arriva un grande bene - il bene più grande è nostro Signore Gesù Cristo 
che appare in una famiglia e parla ad una persona - è inevitabile che non si possa non scatenare la 
parte avversa che non vuole assolutamente che un giovane del popolo si possa svegliare, perché sa 
bene che uno solo potrà determinargli un girone di perdita di nuove anime che lui aveva già contato 
di portarsi nel piano di sotto. 

Allora, carissimi, ricordando la mia storia, la mia era una famiglia normalissima come le vostre: mia 
madre infermiera, dopo una vita spesa tra vanità perché era una bella donna, decise di sposarsi, e si 
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sposa con quest’uomo che è un comunista, un comunista con un credo forte, tanto forte da 
determinare in tutta la famiglia uno sconquasso tale che imporrà la sua ideologia e tutte le 
caratteristiche tipiche. Inutile che stia a raccontare quali siano le situazioni di quella che io definisco 
“la religione del comunismo”, una pianta che cresce sempre sopra la stessa terra. Dunque, quando la 
Madonna apparirà in questa casa, la mia famiglia è apparentemente divisa tra le idee del padre e la 
grande fede della nonna, figlia spirituale di P. Pio, che ha un nome strano: Melania di La Salette per 
la grande devozione che il mio bisnonno nutriva per Melania (come oggi, anche prima non è che se 
ne parlasse tanto). Nella mia famiglia ci sono stati diversi canonici, diverse suore che in una 
maniera o nell’altra si sono incrociate con questa benedetta Madonna di La Salette, che 
notoriamente sappiamo essere la Riconciliatrice che appare ai bambini piangendo, ma questo poco 
importa. Una famiglia normale, una famiglia che vive nella normalità di tutte le esperienze 
politiche, perché questo padre benedetto tra la politica, tra l’essere architetto, se ne andava insomma 
con le sue idee. Una famiglia che certamente non coltivava la Chiesa con grande amore; l’unica era 
la mia buona nonna dalla cui stanza uscivano strani profumi (essendosi immolata totalmente al 
Signore Gesù veniva visitata da P. Pio, ma questo lo abbiamo capito ovviamente dopo), ma non ne 
capivamo certo il significato, anzi per questo benedetto uomo era anche motivo di dispregio, sicché 
questo dispregio divenne presto motivo di insulto, fino ad arrivare ad usare le mani contro mia 
nonna per opprimere proprio questo sentimento religioso dentro la famiglia, perché pensava che 
avrebbe contaminato le nostre vite (siamo due fratelli).  

Ebbene, Debora cresce tra la scuola e la discoteca, e quando Gesù viene a chiamarmi, frequentavo il 
mio bravo liceo e la mia bella discoteca, diventata nel frattempo la mia chiesa, quindi attività piena 
tra balli, divertimenti, insomma tutto quello che piace alle ragazze perché ormai fa parte della nostra 
cultura: “Eh, dai: lavoriamo tutta la settimana, che sarà mai andare una volta in discoteca?”. 
Eravamo una generazione di ragazzi tranquilli, ma posso ben dire che la discoteca aveva sempre i 
suoi segnali perfidi e negativi con tutto quello che può essere la vita fatta di notte, una vita (io lo 
continuo a dire) quindi non vista alla luce del sole. Ed io ero immersa in quelle tenebre, ero 
completamente cieca. Quelle tenebre, posso assicurarvi, avevano prodotto in me soltanto una 
grande infelicità, tant’è vero che tutte le volte che tornavo a casa, nonostante fossi insomma stanca 
di tanto divertimento, sentivo in fondo al cuore che c’era come un languore spirituale che mi 
bloccava, che mi faceva sentire così triste da morire e non capivo perché. Fu proprio in discoteca 
che il Signore si manifestò per la prima volta. Lì ha cominciato a scuotermi da questa vita. Quindi 
non è vero quello che dicono certi sacerdoti che Dio parla solo in chiesa! Ma chi lo ha detto? Dio è 
in cielo, in terra dappertutto. E questo avvenimento è chiarissimo. Lo sentii molto chiaramente, 
come se il volume della musica fosse completamente assente. In quel momento sentii proprio come 
una fiamma che bruciava dentro, ma così forte da darmi delle fitte tremende. Io ricordo ancora che 
degli amici dissero: “Ma cos’hai?”, perché mi dovetti piegare in due dal dolore. “Vai in bagno, stai 
male, hai un colore…”. Questo dolore tremendo, con una fitta al cuore e con questo “microfono” 
collegato tra il cuore e l’orecchio… il Signore mi chiamava ad uscire fuori da questo luogo con 
pochissime parole: “SeguiMi! Io sono qui per te. Ho bisogno di te. Io ti amo. Ti voglio condurre là 
dove esiste il giusto Padre”.  

Ecco, il Signore s’era presa la mia causa, s’era commosso davanti a questa povera, disgraziata 
ragazza. Come me sono tantissimi dei miei amici, dei vostri figli, perché quando si vive lontano da 
Gesù si vive da disgraziati e quindi si fa una vita da disgraziati, una vita che, anche se continuiamo 
a giustificarla, è una vita di miserabili, perché continuiamo a giustificare le convivenze, il modus 
vivendi sbagliato e noi stessi ci rendiamo conto che “quando non suona un disco, non suona”! E che 
quando il frutto di una forzatura umana comincia a manifestare la sua evidenza, c’è poco da 
scusarlo. Il Signore ha chiamato bianco il bianco e nero il nero. E nella mia esperienza Lui ha 
voluto farmelo toccare subito da vicino senza perdersi in chiacchiere. Evidentemente con me ha 
usato un comportamento “paolino”: mi ha dato un bel calcio nel sedere e mi ha fatto cadere da 
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cavallo… quel cavallo che era tutta la mia attività: facevo pattinaggio… insomma facevo di tutto. 
Ero tutto quel mondo che avevo costruito su decine di progetti. Mia madre progettava, mio padre 
progettava, tutti avevano fatto un progetto, evidentemente avevano fatto i conti senza l’Oste, il vero 
divino Progettatore, che invece mi aveva fatta nascere per questo Suo Progetto. La mia povera mia 
madre si illude ancora oggi che questo sia avvenuto per le sue preghiere (ma certamente anche) e io 
continuo a dire: “Cara mamma, se fosse stato per le nostre preghiere…  ma è stata la Santissima 
Grazia del Signore che è gratuita”. È ovvio che nella nostra famiglia ci sia stato qualche santo, 
qualche canonico…abbiamo tantissimi carmelitani che certamente qualcosa avranno anche 
contribuito a che noi - questa infelice Manduria, questa infelice Puglia che ancora sta lì a ricercare il 
vero e il falso - avessimo ereditato un bene così immenso.  

Badate che la Madonna ha detto una frase eccezionale - per farsi interprete di tutto questo 
Programma che è vario ed è vasto ed è così profondo, talmente complesso che se non passano degli 
anni di una vita veramente intima con Dio, io credo che sia assolutamente impossibile penetrare 
questa Apparizione cercando di ritagliarsi un particolare per cercare di capire qualche cosa -: 
“Vengo nel cuore del Mediterraneo”. Voi capite, cari amici, che tutte le volte che Maria Ss. è 
apparsa con un nome, è apparsa in un luogo, ha sempre legato nome e luogo ad un segreto 
“pratico”. Non è un caso che a Medjugorje si sia definita Regina della Pace! Non è un caso da 
nessuna parte, semplicemente perché il caso non esiste, ma esiste, dice S. Paolo, un nostro carissimo 
fratello che ha fatto l’esperienza di volar già da cavallo ma ancor più di rimanere cieco! E quindi di 
essere umiliato nella sua arroganza e di andarsi a sottomettere alle cure di Anania, quello che aveva 
perseguitato fino a quel tempo: “Va’, va’ Paolo, a casa di Anania. Forse hai bisogno di diventare un 
po’ umile”. E dovette stare tre giorni chiuso in casa perché prima di comprendere la Dottrina 
Santissima del Signore san Paolo doveva capire che per vedere tanta luce doveva diventare degno di 
questa grandezza di Dio.  

Allora, carissimi, la Vergine dell’Eucaristia viene nel “cuore” del Mediterraneo. Che simbolo è 
questo Mediterraneo? Perché quando dice che con questa devozione salverà l’Italia e il mondo 
intero, già gli italiani si sono mobilitati. Cominciamo a contare già decine e decine di Focolari. Al 
Nord in una parrocchia il sacerdote dopo un’ultima testimonianza ha proclamato solennemente che 
ogni 23 del mese (per chi desidera può recarsi là, già è iniziato) ci sarà Adorazione tutto il giorno 
con l’esposizione dell’immagine della Vergine dell’Eucaristia. Adesso ritorneremo per intronizzare 
la statua della Vergine dell’Eucaristia alta un metro all’interno della chiesa dove si raccoglie il 
gruppo di preghiera “Padre Pio Sacerdote”. Questo P. Pio che s’infila sempre in maniera costante 
quasi tosta come era lui che, quando una cosa la voleva, con questa fede di bambino ma di frate 
caparbio riusciva sempre ad ottenerla! Lasceremo anche un quadro che girerà nelle famiglie. Questa 
devozione in Italia e all’estero è diventata veramente il grande Cuore della Madre entro cui decine e 
decine di sacerdoti cominciano a dire: “Finalmente! Finalmente! Finalmente la Madonna che ci 
toglie questo habitus vecchio, cioè tutto quel vecchiume che ha costituito le ultime generazioni, che 
a fatica (grazie all’azione dello Spirito Santo) attraverso tanti movimenti hanno tentato di togliere e 
certamente hanno prodotto l’inizio di questa era che già la Madonna aveva proclamato.  

Non possiamo capire Manduria se non la inquadriamo in una realtà storica. Rue de Bac 1830: 
siamo in Francia: la Madonna appare a Caterina, una suora che era un’inserviente. Anche questo è 
un segno di Maria: di parlare a quelli che vengono definiti un “nulla”, quelle ragazze, quegli 
uomini, quelle donne che sono pietre scartate, ma che nelle mani della Madonna possono divenire 
testata d’angolo e guai se così non fosse. Dice la Madonna: ”Fa’ coniare questa medaglia”. Per la 
prima volta nella storia della Chiesa appare con grande chiarezza l’azione della Donna 
dell’Apocalisse. E Caterina farà coniare questa medaglia ove all’interno è chiara l’immagine dei Ss. 
Cuori di Gesù e Maria uniti in una raggera di luce. Ma un altro elemento fondamentale - che 
caratterizza l’epifania mariana più forte di tutta la storia della Chiesa, che evidentemente sta 
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concludendosi come preparazione per il mondo proprio nei nostri giorni - è questo: Caterina vede 
un demonio terribile a vedersi “…lungo quanto un serpente africano con delle chiazze così terribili, 
con le sue fauci aperte poste sotto il piede della Signora”, ella dirà. Per la prima volta la Donna 
dell’Apocalisse appare in maniera chiara, quindi definiamo con molta chiarezza che con questa 
data che è incisa sotto la medaglia, la Madonna dà definitivamente l’avvio al Trionfo del Suo 
Cuore Immacolato ma ovviamente è una preparazione se la Madonna riterrà opportuno tornare 
poco tempo dopo sui monti de La Salette. Cosa ascoltano questi due bambini? La Madonna avverte 
che se si fosse dato spazio soprattutto ai politici, cioè a Napoleone, gravi sarebbero state le 
conseguenze per la Chiesa, e aggiunse: “Se continueranno a bestemmiare il nome Santissimo di 
Mio Figlio e non santificheranno la domenica, quest’anno non raccoglierete le patate”. Per ben tre 
anni fecero la fame, e annesse la carestia e le pestilenze, tanto che i francesi se lo ricordano ancora 
oggi per tutti i morti che seppellirono in quel periodo. Evidentemente i francesi (tosti come sono) 
non furono pronti ad accogliere questo Messaggio e, come accade, è più facile soffocare chi porta il 
messaggio e dire che erano due pazzi (N.d.R.: Melania e Massimino).  

Allora la Madonna tornerà di nuovo a Massabielle, di cui stiamo per festeggiare il 150° 
anniversario, e che mi pare sia una proclamazione forte, dato che il cardinal Diaz, il prefetto del 
Papa, l’altro giorno ha fatto una premessa circa quest’anno di Lourdes e la Donna dell’Apocalisse 
fortissima, dove ha parlato con chiarezza e ha detto in nome del Papa (perché evidentemente parla 
in nome di Benedetto XVI): “Siamo nei tempi in cui la Donna dell’Apocalisse ha ingaggiato 
l’ultima battaglia contro tutti quei diavoli, tutti quegli operatori di iniquità che vogliono strapparvi 
questi figli”. A Lourdes Maria si manifesta attraverso il segno dell’acqua e della terra. 
Bernadette viene ridicolizzata da tutti perché viene chiamata a bagnarsi con quell’acqua che prima 
non c’era, non esisteva, perché quella fonte scaturisce anche per la fede di Bernadette che accetta di 
seguire ciò che la Signora le chiede: di mangiare l’erba. E chiese a quella ragazza: “ FateMi la 
cortesia, dite ai preti che vengano qui in penitenza”. Ci vogliamo ricordare cosa fu quel tempo 
storico per la Chiesa in cui al suo interno il giansenismo e quant’altro (forme di prostituzione 
all’interno delle curie) furono di grande scandalo? Ce lo vogliamo dimenticare? E la Madonna 
disse: “Portate qui i malati… ma i primi malati sono i Miei figli, i figli del Mio Figlio Gesù, che 
hanno bisogno più di tutti di quest’acqua benedetta perché rinascano a nuova Vita nello Spirito”. 
Ma gli uomini dimenticano.  

E allora cosa accade? Che la Madonna continua (N.d.R.: a manifestarsi): se ne va a Fatima. Stessa 
storia. Questa volta sono tre bambini di 7, 9 e 10 anni. La Madonna dirà a questi bambini: “Il 
tempo è grave!” Pensate che questi bambini potessero comprendere nella loro piccolezza che cosa 
potesse essere il pericolo del bolscevismo in questo luogo dove l’unica festa era il patrono che 
portava un po’ di novità al paese? Che cos’era questo bolscevismo? Ovviamente i bambini non 
avrebbero mai potuto sapere quale sarebbe stata la gravità! Purtroppo questo comunismo di cui oggi 
tutti giustifichiamo il nome, il cognome e i suoi derivati, era un problema anche in Paradiso, dato 
che la Signora l’aveva rivelato già a Fatima. In cielo erano preoccupati per questi comunisti e 
non ce la possiamo cavare dicendo che è soltanto una idea… come tante idee politiche! No, perché 
per la prima volta nella storia la Madonna parla di questo potere che avrebbe non solo 
galvanizzato tutto il mondo ma l’avrebbe sottomesso con “una forma di religione” perché 
richiede un credo, un’adesione potente e costante, tanto che ha una bandiera! Bandiera vuol 
dire “emblema di una coscienza”. Quindi noi diciamo guardando quella bandiera: “È la bandiera dei 
comunisti, del comunismo, quindi è un atto di fede”. Attenzione anche a noi se vogliamo uscire 
da questo momento tragico! In questo momento è meglio girar pagina, facendo finta di 
dimenticare. È uno dei momenti storici di cui veramente negli anni (superati i 2000) dovremo 
vergognarci noi italiani abituati a questo romanticismo: noi viviamo tutto in forma romantica, 
vediamo anche il comunismo in una forma romantica, ma il comunismo però non è questo! Il 
comunismo, anche attraverso chi lo sostiene nella varie ambientazioni, prepara i “piattini” pronti 
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per tutta una serie di progetti nefasti che evidentemente vengono da molto più lontano. A Fatima 
vediamo che l’elemento è cambiato: non è più l’acqua, non è più la terra ma è il fuoco e l’aria: 
apparizione del sole. Persino il sole al movimento di Maria si muove e scende sulla terra e ruota e 
danza e la Madonna fa capire: “Vedete il sole fa quel che Io dico: è sottomesso a Dio, ma voi?”  

Cominceranno una serie di Apparizioni che determineranno anche una grandissima riscoperta alla 
devozione di Maria: Montichiari, Bonate, S. Damiano… Sappiamo bene come Bonate fu 
“calorosamente accolta”, come fu non considerata, quando semplicemente bastava per capire che 
una bambina non poteva conoscere certo fatti di aborto, quando l’aborto non esisteva ancora come 
termine in Italia. Solo la mente malata di qualche ecclesiastico avrebbe potuto definire che questa 
bambina era indemoniata. Ma magari lo fosse stata! La bambina riferì: “La Madonna ha detto che le 
famiglie in Italia presto si divideranno e ci sarà l’aborto dappertutto”. Cosa ne poteva sapere 
l’Adelaide? Ma l’uomo dimentica… Ma la Madonna, che essendo nostra Madre ha diritti materni su 
di noi, sta continuando disperatamente a parlare direttamente alle famiglie. Ella deve dire le cose 
come stanno, perché anche nella Chiesa ci sono tanti disobbedienti al Papa. 

Allora per capire tutto questo anch’io avevo bisogno di essere immersa in questa consapevolezza, 
per uscire dal mio mondo fantastico della discoteca dovevo essere immersa in questa dimensione 
del Regno di Gesù. Allora si apre la parola “Passione”, esperienza di una vita di sofferenza da 
condividere col Signore, altrimenti non avrei potuto capire niente di Gesù. Infatti se questo dolore 
io lo soffro nella mia carne, posso capire te che sei malato. Se questo dolore io lo sento nella mia 
moralità schiacciata, posso capire te che con tutti i tuoi peccati oggi chiedi aiuto a Gesù, altrimenti 
io mi scandalizzerai e non riuscirei ad aiutare nessun fratello anche nei peccati più gravi, da cui 
forse bisognerebbe voltare lo sguardo. Io avevo bisogno di essere trapassata da parte a parte, e 
ne hanno bisogno tutte le nuove generazioni, perché se non entriamo nella dimensione della 
Corredenzione noi non abbiamo capito niente di Gesù. Da qui parte il Messaggio di 
Manduria . Stessa ambientazione (N.d.R.: delle altre Apparizioni): io non ero tra le pecore, però ero 
insomma in mezzo a questo campo dopo che la Madonna ce lo fece trovare. Stessa situazione, 
stesso pomeriggio, stesso richiamo: “Gesù ti chiama. Vuoi offrire la tua vita? Vuoi diventare 
un’anima eucaristica riparatrice?” . Che cosa poteva significare? Ci sono voluti lunghi 16 anni: 
una vita spesa anche in giro per il mondo, dove abbiamo dovuto portare l’esempio del Signore e 
l’obbedienza alla Chiesa. Per esempio se io vi dicessi come sia mal visto Benedetto XVI in 
Germania, voi vi scandalizzereste. Chiaro perché non avete fatto l’esperienza diretta di sedervi a 
cena con certi monsignori che tra un bicchiere e un panino te la dicono tra i denti: “Ma io non sposo 
bene certe dimensioni che Benedetto XVI ha scritto qui o là”. Credete che questo non basti per far 
muovere la Madonna dal Cielo e dichiarare al mondo che, se i laici non si svegliano, anche i 
sacerdoti non avranno molte possibilità di accogliere questo “rinnovamento” che viene così come 
accadde un tempo quando Gesù si presentò sulla terra? Il Trionfo del Cuore Immacolato di 
Maria è un evento spirituale Non dobbiamo sbagliare ancora una volta, perché non coincide con 
un evento sociale oppure politico: è un Regno dei cuori che la Madonna viene ad instaurare 
attraverso i cuori.  

Dunque la Madonna definirà l’Apparizione di Manduria “l’ultima delle grandi Apparizioni” con cui 
chiamerà il mondo, l’ultima con cui sta chiudendo la Sua epifania mariana. Vi scandalizzate se una 
parte di quella che si definisce scienza - come quelli del CICAP - si scaglia contro la Madonna? Io 
non mi scandalizzerei… E poi è tutto da vedere qual è la vera scienza, scienza arrogante che crede 
che con quattro indagini (se mai siano indagini vere e ben fatte) possano smontare cosa? Non certo 
la Madonna, le Sue lacrime e Debora. Ma è quel vecchio vizio di sempre che è quello di cacciare 
Dio dal Mondo. Questo antico vizio che purtroppo è figlio del demonio, questo vizio di voler 
espropriare il Signore delle Sue terre. Siamo alla resa dei conti, e proprio per questo Maria, che 
ha dato origine al cambiamento del mondo mettendo “al mondo” il “cambiamento” cioè Gesù, 
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l’Ulivo Benedetto, ha questo compito. Come allora tutto il popolo Lo accolse nella gloria, ma non 
passerà qualche giorno che Lo metteranno in croce. Che vigliacco e ipocrita! Questo siamo noi, 
esseri umani che siamo pronti a venderci ad ogni bandiera che sventola, al primo vento che soffia. E 
la preoccupazione della Madonna è questa: se hanno fatto così a quel “legno verde”, che 
accadrà al “legno secco”? E oggi questa bella Italia ha l’aspetto di una bella signora stuprata, 
violentata e buttata all’angolo della strada. Questa è l’immagine dell’Italia! L’Italia che è stata culla 
di tanti martiri, eredità di tanta storia cristiana, nazione in cui il Papa non può neppure andare a 
parlare nelle università di casa sua. Ma che cosa hanno fatto a noi italiani? Per avere l’idea di come 
si è ridotta l’Italia, noi ce ne dobbiamo andare all’estero.  

Vedete, io ho detto anche in questi giorni: usciamo da queste sacrestie, usciamo da dove passano 
tutti questi complotti tra pretuncoli e laici da quattro soldi. Usciamo perché i giovani hanno bisogno 
della chiarezza, dello splendore della Verginità di Maria, la quale è l’unica autorevole che può dire 
ai ragazzi: “Ragazzi, seguiteMi! Io insieme a Mio Figlio posso veramente fare nuove tutte le 
cose”. Perché bisogna spezzare questa ciclica “cattiva educazione“! Così la chiamava don Bosco e 
da cui faceva bene attenzione di tener lontano i suoi giovani, che evidentemente trattava con un 
linguaggio diverso. Vedete i santi! I santi ci vedevano “prima”, e quando don Bosco diceva: 
“Scommettiamo sui giovani!” voleva dire che non basta raccontare ai giovani che c’è un Amore che 
ci sovrasta, bisogna far sentire ai giovani che siamo amati. E i giovani si sentono amati, quando 
“Apriamo le porte a Cristo”, dice giustamente la Vergine dell’Eucaristia, ma non al senso 
“laicistico” di Cristo. I giovani non hanno bisogno dei preti che si vestono con i jeans, i giovani non 
hanno bisogno neppure del prete che va in palestra e fa vedere che è come loro. Loro hanno bisogno 
di sacerdoti che hanno la tonaca ma che sono anche capaci di trasferire questo Amore di Cristo, di 
far loro vedere che rapporto c’è tra lui e Cristo. I giovani vogliono vedere come in uno specchio 
terso questa testimonianza che non passa per la tonaca (oh! la tonaca non è certo un problema, 
anzi!) Ai giovani fa un immenso piacere vedere un sacerdote con la sua croce, con il suo simbolo 
per dire: “Io a Questo sono sposato e non lo nascondo”. E vogliono vederli lì al passo con i tempi, 
ma senza rendere laicistico il Volto di Cristo.  

Allora, carissimi, la Vergine dell’Eucaristia è venuta a Manduria in quell’uliveto e ha detto: 
“Questo Mediterraneo tra poco diventerà un canale aperto. Come farete, cari figli, a parlare, 
a stringere rapporti sociali, anche economici?”. Perché la Madonna dove arriva porta benessere, 
e là sotto gli ignorantoni non l’hanno ancora capito. La Madonna aprirà anche un canale di 
sviluppo di tutto il Mediterraneo. E la Madonna dice: “Ma come fate, figli Miei, ad andare 
incontro ad altre culture, ad altri credo religiosi, se tra voi qui vi fate la guerra e non siete 
uniti per nulla?”.  Cominciamo col dire che il grande problema della Vergine dell’Eucaristia a 
Manduria è fare il punto di tutte le devozioni. E qual è l’unica devozione che noi dobbiamo 
nutrire nelle anime nostre? Quella a Gesù-Eucaristia! C’è forse un movimento che possa 
assimilare a sé qualcosa di più potente della spiritualità eucaristica? Io non credo proprio. Con tutti i 
loro carismi differenti, ciascuno ha portato alla Chiesa sempre la stessa Via direzionale: Cristo 
centro del mondo. Ma come facciamo ad arrivare da Gesù se ancora il “problema” nella 
Chiesa resta la Madonna? Siamo fermi. Stiamo ancora a combattendo e discutendo su come la 
Madonna sia forse il problema per il progresso dell’ecumenismo. Ma quando mai? Ma se il libro 
più importante della storia è quello scritto sulla “Madre del Profeta”! Io viaggio da Oriente ad 
Occidente e non è affatto vero che sia la Madonna il blocco di questo processo. È la forma troppo 
“clericale” che non va.  

La Madonna è venuta a Manduria per proclamare la “tradizione” nel segno della vera 
obbedienza. E cosa ha detto a Manduria? “Vengo da voi, figli Miei, perché con i Miei Focolari di 
preghiera voi possiate vivere il vero spirito dell’apostolato dei laici”. Perché? Perché questo 
grande Concilio (N.d.R.: Vaticano II) aveva degli stupendi principi, ma ha imbarcato troppa acqua 
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sporca, troppe commistioni, troppe riduzioni, troppe farneticazioni, ma già prima la Madonna aveva 
pensato a svelare il segreto di quell’emblema che Giovanni Paolo II volle disegnare per sé con un 
motto (N.d.R.: Totus tuus). Questo emblema era stato coniato dai monaci delle prime forme 
monastiche della storia della Chiesa, ripreso poi dal Grignion de Montfort e poi da Giovanni Paolo 
II, perché sua madre era molto devota del Grignion de Montfort. Dunque ancor piccolo la sua 
mamma gli faceva leggere parti di questo “Trattato alla vera devozione alla Madonna”, una cosa di 
un’infinita grandezza su Maria. Dunque, carissimi, Giovanni Paolo II era il “fiore” che avrebbe 
attraccato questa benedetta Chiesa che, uscendo da questo Concilio stava per imbarcare tantissima 
acqua sporca, come ben aveva visto don Bosco in quel famoso sogno entro cui vedeva molte altre 
navi fare guerra alla grande Nave. Ora Giovanni Paolo II è nato al Cielo e ha lasciato questo 
posto ad un Papa che soffrirà molto più di lui. Questo è certo, e la Madonna lo chiama: “Il Mio 
Papa della Restaurazione”. E badate bene che Ella continua ad apparire a Manduria con lo 
stemma di Giovanni Paolo II per farci capire che Benedetto XVI è la costante dello stesso 
Messaggio, anzi diremo di più: riprenderà e riparerà non solo da teologo ma da custode della 
Dottrina tutto il male fatto fino adesso. Quindi non vi stupite se sentirete alzarsi un polverone 
contro di lui perché presto gli diranno: “Mettiti il bavaglio e stai zitto!” Perché la Madonna sta 
chiedendo questa armata di Riparazione entro cui i nodi di questa grande rete siano le anime 
eucaristiche riparatrici ? Perché tra poco la Chiesa sarà immersa in una “grande tribolazione 
e persecuzione” che nessuno può immaginare. Soltanto chi l’ha veduta e, credetemi, per noi è un 
grande problema avere queste visioni e rattenerle nella nostra umanità senza impazzire, perché (io 
parlo di me) ciò che vediamo è la conseguenza di quello che ci siamo costruiti. E gli italiani - 
soprattutto gli italiani! - non comprendono quale sventura si sono voluti caricare nel corso di tutto 
questo tempo o non prendendo le giuste misure oppure diventando troppo, troppo laicisti.  

La Madonna dice: “Io voglio laici ministri”.  Che cosa vuol dire? Che sta chiamando i 
“ministri” padre e madre accanto al ministro sacerdote. Sta chiamando queste mamme a non 
andare a disturbare i sacerdoti in sacrestia, ma le sta chiamando a fare le mamme dei sacerdoti, sta 
chiamando queste mamme a prendersi cura dei loro bambini, a smetterla di andare a destra e a 
sinistra, perché essi sono il più grande bene che noi abbiamo. Io ho un bambino di 4 anni, e ho 
promesso a Dio che se anche mi costasse più sacrificio la mia missione, non posso venire meno dal 
dare tutte le spiegazioni e il massimo bene a mio figlio, che è il bene più grande che Dio ci ha 
affidato nelle nostre mani. Noi dobbiamo sentire grande dolore, non solo grande pena, per i nostri 
ragazzi. Voi pensate che fra pochissimi anni voi potrete andare dai ragazzi, quelli che vanno in 
discoteca, a raccontargli che cosa dice e non dice la Chiesa? Come vi risponderanno? Ditemelo voi, 
perché io vengo da questa esperienza. Arriverà quel giorno che diranno: “Stai zitta, stupida”. Se già 
non accade. E questo perché? Perché gli abbiamo detto questa stessa cosa alla Madre di Dio tutte le 
volte che è apparsa, e così vogliono continuare a Manduria.  

Per quanto mi riguarda, finché io vivrò, potranno farmi tutto quello che vorranno. Sono pronta; non 
è un problema. Perché, vedete, il problema non è andare nei tribunali, il problema è dimostrare le 
accuse che porti. Quanto a noi dobbiamo fare tutti la nostra parte e, siccome già la mia vita 
appartiene a Cristo, io invito gli altri a non avere paura, perché io per prima ho seguito la Madonna. 
Quando all’inizio i miei genitori mi dissero: “Te ne devi andare da casa, perché questa storia ha 
rovinato la famiglia”. E tra questi processi in uno mi è stato tolto il cognome per direttissima. Ma 
chi se ne importa: prendetevi il cognome. La bellezza di tutta questa storia è che parte proprio dalla 
radice francescana, perché uno dei Santi che appare a Manduria, oltre a Giovanna d’Arco, è 
Francesco d’Assisi che, innamorato di Cristo, disse: “Padre, ma prenditi tutto, pure le mutande!”. E 
si spogliò nudo in piazza. Perché è una necessità - dice Francesco - dare tutto (che poi è poco), 
perché il mondo ci ha presi, ci ha illusi che quello che ti dà è tutto quello di cui non potresti fare a 
meno. Non è vero. È ovvio: siamo esseri umani e viviamo nella materialità. Anche io oggi per stare 
qua son dovuta venire con la macchina: non mi hanno portato gli Angeli come la Casa di Loreto. È 
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ovvio. Ma questo non vuol dire che però cambia la visione di come facciamo uso di questi 
strumenti. Ne facciamo un veicolo di grazia e anche di apostolato, quindi la macchina è diventata 
una macchina apostolica per chi viaggia di qua e di là dappertutto. Prima di venire qui è successo un 
fatto curioso. Ci hanno suonato il clacson pi… pi… pi… “Voi siete di Manduria?”. Mio marito ha 
detto: “Sì”. e l’altro ha risposto: “Anch’io sono di Manduria. “Ciao, ciao vi ho riconosciuti”. Ci ha 
fatto piacere, visto che a Manduria non ci salutano. Comunque questo cosa vuol dire? Vuol dire che 
offrire se stessi e fare della propria vita, della propria casa, una forma di apostolato è 
inevitabilmente “il futuro” della spiritualità del mondo.  

Nel giornalino voi troverete le ultime testimonianze di quelle famiglie divenute Focolari che sono 
state consacrate da alcuni Vescovi locali. Lo dico perché molti raccontano solo cose non vere di 
Manduria. Allora vicino a Manduria, in un paese chiamato Castrignano del Capo, il Vescovo del 
posto, amico del Vescovo locale che non approva Manduria assolutamente (e non abbiamo nessun 
problema a dirlo perché la Chiesa deve fare il suo corso, bisogna dare tempo alla Chiesa, quindi non 
bisogna scagliarsi, ma dire: “La Madonna illuminerà le menti”), ha benedetto questo Focolare alla 
Vergine dell’Eucaristia. Quindi anche noi nella nostra offerta, come fece P. Pio, una volta di più la 
offriamo anche per questi superiori che non è facile che accettino un fatto come questo, perché 
porta la spada della divisione. Sapete cosa vuol dire quando la Madonna ha cominciato ad apparire 
a Manduria nel segno della ripresa di veglie di preghiera, adorazione, processioni, mentre era stato 
firmato l’editto (N.d.R.: nella Chiesa locale) che proprio tutte quelle cose non si potevano più fare? 
Era venuta a dar fastidio, perché non erano passati pochi giorni che si era deciso in nome di una 
pastorale sociale di eliminare questo tipo di pietà popolare per fare più apostolato all’interno delle 
parrocchie. Inutile dirvi che sono stati i 19 anni più stupidi del nostro tempo pastorale, perché è 
stata una incredibile fuga di cuori, di menti, di bambini e giovani, perché il più grande e più bel 
culto è proprio quello della pietà popolare che attira giovani e bambini che, mentre stanno giocando 
lungo le strade, sentendo cantare, si fermano ad ascoltare. Quando il ragazzo sente che lì c’è amore 
e pace, se non ha proprio il demonio, un tantino di luce filtra sempre nel suo cuore. 

Allora, carissimi, la Madonna è venuta per dire questo: “La Mia Apparizione è mondiale, perché 
il carattere è mondiale, è per tutto il mondo. Vengo per la Chiesa”. La Madonna parla in forza 
proprio del Papato, ma contro quelli che non sostengono il Papa. Chissà, forse sono quelli che non 
digeriscono Manduria, quelli che dicono che questa Madonna è “scismatica” nella Chiesa. Ben 
venga se c’è qualcuno che rompe finalmente i sonni comodi di altri! Si capisca una volta per sempre 
che la Chiesa di Cristo non è come un’associazione culturale o politica che la si può portare dove 
vogliamo secondo il secolarismo del tempo. Se noi togliamo di mezzo la spiritualità eucaristica e 
mariana, chi assicurerà la giustizia tra i membri della Chiesa? Perché tra i suoi membri ci sarà 
sempre quello più “verso le casse” e quello più verso “la spiritualità”, perché da 1 a 1000 si 
riproduce la stessa famiglia del Cenacolo: Pietro che rinnega, Giuda che tradisce solo per quattro 
soldi, Tommaso che non crede… Quindi, carissimi, non ci sia di scandalo, ma ci sia invece di forza. 
Dobbiamo capire che con la Grazia della Madonna noi possiamo realizzare, dare vita a questa 
nuova spiritualità che parte dal cuore delle famiglie. Qualcuno ha detto: “Qui a Novara c’è 
difficoltà a farti venire in chiesa”. Bene qual è il problema? Andiamo nelle sale. Se non ci fosse 
stata la sala avremmo parlato là fuori. Non c’è problema, perché Dio è in cielo, in terra e 
dappertutto. Il Suo Spirito vola perché, grazie a Dio, Cristo è più grande del nostro cristianesimo: 
non è legato alle piccole formule, anche se il Signore (come è della Sua connotazione) non butta 
niente di ciò che è di prima, ma viene a rendere eterna e forte un’Alleanza sancita sul sangue dei 
giusti di prima. Non è un caso che Gesù è quel virgulto di Jesse! (N.d.R.: Jesse era il padre di 
Davide). Allora questo Virgulto viene innestato sul tronco di Jesse che è la famiglia davidica, da cui 
Maria viene, da cui Gesù viene, da cui Giuseppe viene. Quindi c’entra sempre l’albero 
genealogico che ho voluto pregare prima con la preghiera della piaga del Volto di Gesù.  
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Allora, carissimi, la Madre dell’Ulivo Benedetto Gesù è pure Sorgente d’Olio Santo. Bisogna 
capire che quest’Olio benedetto, che fluisce dagli occhi della Madonna, non è un sacramentale, non 
è quello del Vescovo del Giovedì Santo. Quest’Olio dunque è scevro dall’impedimento di portarlo 
ai peccatori. Lo possiamo portare per l’appunto anche a quelli che hanno commesso i peccati più 
terribili: Dio non si vergogna di sporcarsi con il sangue e la cacca dei Suoi peccatori. Lo ha fatto 1, 
2, 100.000 volte e lo continua a fare perché non vuole la morte del peccatore, ma del peccato, e lo 
sta gridando anche all’interno della Sua Chiesa. E la Madonna continua a dire a Manduria: 
“Mediante quest’Olio benedetto Io vengo a contrapporre questi 5 segni di croce ai segni della 
bestia. Facciamo presto, cara figlia, perché il mondo è in pericolo”. Dopo leggeremo gli ultimi 2 
messaggi. All’inizio di quest’anno dice: “Non perdere tempo, figlia Mia, corri, ungi il mondo. 
Fa’ che quest’Olio se lo possano prendere tutti”. Noi addirittura insieme all’olio (perché Lei 
vuole che sia portata l’immagine) abbiamo fatto fare persino le statuine piccole perché vogliamo 
portare questa missionarietà negli asili, negli ospedali. Quindi queste Madonnine piccole colorate ci 
danno la possibilità di farLa entrare dappertutto. Perché crediamo nell’apostolato? Primo perché ce 
lo ha chiesto la Madonna quando ha detto: “Pubblicate per vivere i Miei messaggi”. Secondo: 
perché don Bosco, uno dei grandi Santi - che ebbe a dedicare la sua famiglia a Francesco di Sales, 
Vescovo semplicissimo un po’ pazzerello che faceva delle vere e proprie crociate contro la 
bestemmia col volantinaggio: “La bestemmia è l’immagine del porco vivente” - credeva nella 
forma del linguaggio, e la prima cosa che fece fu aprire una tipografia. Ricordiamoci che dopo la 
prima stesura del giornale chiamarono don Bosco in una osteria e dissero: “Don Bosco, vieni che 
c’è uno che sta male”. Mentre invece lo volevano accoppare, e in quel caso accadde che comparve 
il carissimo cane che gli salvò la vita, e che rimase con i ragazzi per tanto tempo. Lo volevano 
accoppare perché per la prima volta questo don Bosco, tramite la logica della stampa che è cultura 
di bene, di cose positive, stava strappando tanti bambini dalla strada. Perché ai ragazzi non 
possiamo dire: “Gesù è vivo”. Gli dobbiamo dimostrare perché. Allora l’apostolato mostra delle 
ragioni. Allora io vi assicuro, come “giovane”, che se il demonio ha investito sulla pornografia e su 
tanti altri strumenti per produrre il male, allora è il primo che crede nell’immagine e nello sviluppo 
appunto del volantinaggio.  

Che cosa io posso dirvi di più di Manduria se non invitarvi ad essere pellegrini verso quella terra, di 
venirvi a sporcare con quella terra benedetta, dove i bambini fanno la Riparazione in ginocchio sulla 
Via Dolorosa Mariana che la Madonna ci ha fatto costruire facendoci raccogliere le pietre, perché 
Lei non voleva che niente fosse comprato, e disse che voleva una strada che aveva fatto poggiando i 
Suoi piedi a terra, una strada lastricata da pietre grezze (e vi assicuro che sono proprio “grezze” per 
chi l’ha fatta: ogni tanto incontriamo qualche gocciolina di sangue di qualche persona che ha 
terminato di farla) e la chiama Via Dolorosa Mariana. Ha voluto che su questa strada, chiamata 
“soprannaturale”, fossero innalzate le stazioni della Via Crucis, e piantate le tre rose, a gruppi di tre, 
e disse chiaramente: “A Manduria continuerete il Messaggio di Montichiari, ma i colori (N.d.R.: 
delle rose) per voi avranno un significato diverso”. In effetti rispetto da Montichiari sposta il colore 
rosso del sacrificio a quello del martirio (e mi pare significativo!).  

Allora, vedete, seguire la Vergine dell’Eucaristia è facilissimo: dobbiamo soltanto darLe la 
possibilità di entrare dentro casa nostra. Dopo di che ci saremo così innamorati e avvertiremo così 
la Sua azione vera. Perché anche leggere questi libri, questi giornali con le testimonianze anche di 
suore e preti che vedono miracoli con l’olio benedetto e le immagini della Madonna, che può 
entrare dentro la nostra realtà di vita. Quando noi andiamo dove siamo chiamati, se non avessimo la 
consapevolezza di portare un bene “enorme” (sì, enorme!), noi non ci sposteremmo soltanto per 
testimoniare il Messaggio, almeno per come sono fatta io. Se la Madonna non avesse annesso a 
questo Olio un potere così taumaturgico e così potente di Salvezza spirituale e materiale, noi non ci 
permetteremmo di esporci a portarlo in giro, perché anch’io ho una famiglia e debbo tutelarla. Ma 
siccome so che quest’olio benedetto aiuta la famiglia, il luogo dove viene usato, il malato (la 
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persona) perché in nome delle lacrime di Maria possiamo implorare che satana se ne vada 
dalla nostra famiglia, credo che sia una buona ragione per portarlo dappertutto. Rispetto a 
quello che viene distribuito nelle conferenze, quello che spediamo nelle missioni quantitativamente 
è molto superiore. Noi abbiamo per esempio una neonata missione in India, ne abbiamo un’altra 
invece che, già consolidata, è diventata forza della Chiesa cattolica: è quella del Kazakistan, nel Sud 
del Kazakistan, e precisamente a 70 Km da Almaty. Abbiamo costruito una chiesa, abbiamo 
costruito 7 case, una falegnameria, insomma tutto quello che serviva ad uno sviluppo, perché i 
ragazzi, presi dalla strada, (ma oggi alcuni sono già universitari) possano finalmente inaugurare un 
tempo nuovo. Per noi il fatto che questi ragazzi (musulmani, cattolici e ovviamente ortodossi) si 
riuniscano alla sera in Adorazione davanti alla statua della Madonna per pregare insieme il Rosario 
delle Lacrime, a noi sembra già un segno del Trionfo della Madonna.  

La necessità di fare Focolari di preghiera nelle famiglie è urgente. Quando vi chiedessero questi 
quadri, queste immagini, regalateglieli. Non pensate a quello che può valere. Fate questo dono 
perché ci sono molte persone che dietro a una classica misera somma si bloccano, mentre invece per 
comprare un uovo di Pasqua in più con il pupazzetto dentro non ci pensano due volte a spendere. 
Allora che cosa dobbiamo pensare, carissimi, che la nostra intelligenza si è veramente ridotta ad un 
livello “pecorino” o “parmigiano” (come dicevo l’altro giorno a Parma e si sono messi a ridere). 
Abbiamo fatto questo incontro nella chiesa dei cappuccini che si sta chiudendo e stanno implorando 
la Vergine dell’Eucaristia per questo dono: di dare la possibilità che non si chiuda questa chiesa, 
che ha dato tantissime vocazioni, e che oggi non avendole ecco che sta per cantare il De profundis, 
insieme ad una lunga serie di altri De profundis, mentre inaugurano giorno dopo giorno pub, 
pizzerie, discoteche, ristoranti con la retorica frase: “l’appagamento vince sopra tutte le malattie”.  

Anche adesso manca il sacerdote, dunque non faremo l’unzione, perché se manca io non la voglio 
fare: questo sia un segno di obbedienza, perché non si dica che io là impongo le mani. Come non 
vorrei che si dicesse che la laica ministra straordinaria diventi poi prete e prenda le veci e il posto 
del prete. Vorrei che, come noi cerchiamo di dare l’esempio di essere madri impegnate, anche però i 
sacerdoti e quant’altri dietro questo Messaggio della Madonna si battano il petto e dicano: “Io 
sono prete e il prete lo debbo fare io”. Allora però potrete portare quest’olio a casa vostra e far voi 
quest’unzione.  

Voglio concludere con un‘altra cosa: ieri mi diceva un francescano (e proprio ci siamo messi a 
ridere): “Ma lo sai, Debora, c’è qui una signora che è ministra straordinaria, e si vergogna di parlarti 
perché deve chiederti una cosa” E io ho detto: “Falla avvicinare” Si è avvicinata con il suo bravo 
marito e ha detto: “Sai, Debora, io ho un problema. Da tempo, avendo letto i libri di Manduria sono 
in crisi perché ho capito e ho avuto, diciamo così, maggiore coscienza della presenza di Cristo 
nell’Eucaristia, ma la cosa che mi ha sconvolta di più è questa: un giorno il sacerdote mi ha dato 
una lista di malati da andare a trovare, perché lui non può: è sempre in giro per le conferenze”. 
Dico: “Bene, pazienza, questa è una piaga di questo momento”. “Sì, ma la cosa terribile è che l’80% 
erano già deceduti”. E il prete non lo sapeva! Ora io mi domando: “Saranno morti con i sacramenti? 
Avranno ricevuto l’ultima confessione?”. Lasciamo questo quesito a quel sacerdote che non si 
ricordava neppure quanti fossero e se fossero vivi. È ovvio però che è un motivo di un profondo, 
profondo, profondo mea culpa ed è motivo ancor più per accettare che quello, che dice la Vergine 
dell’Eucaristia, Sorgente d’Olio Santo a Manduria, è drammatico. E dunque non aspettiamo più, 
perché non abbiamo più i tempi di Fatima. Ha detto il cardinale Diaz l’altro giorno: “Oggi il 
demonio che vide Bernadette non è più lo stesso: è un demonio agguerrito che sale veramente dal 
mare con tutte le sue bestie e viene a fare guerra alla Donna e alla Sua discendenza!”  

Dunque, carissime famiglie, sicuramente divise e già provate all’interno, avete una Stella da 
seguire, e prendete sul serio questo Messaggio, perché vi assicuro, all’inizio è dura, non lo nego, 



11 
 

perché potreste trovare tante contraddizioni anche all’interno della famiglia, ma via via, via via, via 
via tra un profumo ed un altro, tra un miracolo ed un altro della Madonna vedrete i nodi sciogliersi, 
perché Lei ha detto: “Quelli che Mi accetteranno con la Mia immagine, otterranno tante 
grazie”. In Kazakistan L’hanno accettata perfino gli ortodossi, sebbene Ella porti il simbolo del 
Papa. Non dimentichiamoci che uno dei problemi per il dialogo ecumenico è il ministero pietrino 
che loro accettano ma non si sottomettono. Credo che questa Madonna, che loro stanno realizzando 
sotto forma di icona bizantina, abbia fatto grandi passi in Oriente, mentre invece qui 
quest’immagine irrita quelli che si definiscono profondamente cattolici cristiani, forse perché li 
chiama ad una conversione. Nonostante si frequenti la Chiesa da tanto tempo, ancora tarda a venire 
una risposta, tarda a portare i suoi frutti.  

Se non lo volete fare per voi (N.d.R.: portare nelle vostre case questa immagine), vi supplico (mi 
metterei in ginocchio) fatelo per i vostri ragazzi, per i vostri nipoti, fatelo perché in questo 
passaggio generazionale mai come in questo momento il pericolo è così forte per le 
generazioni che vengono dopo che non abbiano il trasferimento di questi valori necessari a 
mantenere salda non solo la fede nella tempesta di quella Nave che sta combattendo in questo 
grande Oceano, ma perché le problematiche sociali saranno talmente terribili da risolvere che 
soltanto Cristo Signore ci potrà aiutare. Adesso i bambini dell’asilo ci fanno solo questa 
domanda: “Mamma, papà, ma perché quell’amico mio tiene due mamme e due papà?” A 4 anni! E 
oggi non sappiamo rispondere. Domani sarà più dura rispondere a cose ben più complicate, 
allorquando si desse addirittura l’assenso a matrimoni impiastricciati con non meglio identificate 
situazioni dove alla fine in questo grande “casino” (perché sarà un vero e proprio casino non un 
caos) ci sarà soltanto aria fetida da respirare. Allora, amici, lo dobbiamo fare perché il tempo è 
grave. “Il tempo – la Madonna ha detto – è quasi finito”. Se veramente nei gruppi delle anime 
eucaristiche si comincia a fare più forte apostolato, Ella ha promesso che nel corso di 12 mesi 
appresterà il processo per definire l’ultimo dogma Suo (N.d.R.: Maria Corredentrice, Mediatrice, 
Avvocata). Mi sembra una sfida molto importante, perché è proprio il dogma che bocciarono tempo 
fa le varie Conferenze. Capire questo dogma cioè di Maria Corredentrice, Avvocata e 
Mediatrice darà la possibilità a tutta la Chiesa, ai sacerdoti giovani, di capire meglio l’azione 
della Madonna all’interno della vita della società civile. Il fatto che non si accolga questo dogma 
è appunto - noi lo comprendiamo - opera demoniaca di tutti gli operatori di iniquità che negano a 
questa Santissima Madre di Dio quelli che sono i Suoi diritti umani sulle creature, nonché i privilegi 
già assunti da tempo. Dunque facciamoci pure carico di questa intenzione, perché qualora venisse 
veramente nell’arco di 12 mesi, la Madonna ha promesso di dare l’avvio definitivo al Trionfo del 
Suo Cuore Immacolato.  

Questo 2008 è un anno molto difficile. Lei lo ha annunciato già all’inizio e ha detto: “Però sarà 
anche un anno di grandi cambiamenti. Il pericolo avanza, l’Immacolato Mio Cuore freme nel 
considerare la vita corrotta e la condizione peccaminosa di tante creature. Il Signore della 
Pace non può essere accolto nei vostri cuori se essi sono costantemente abitati dal male. 
Bisogna dare maggiore accento al Mio Messaggio di Riparazione. Il mondo deve prepararsi 
colla pratica della devozione sincera. La Mia immagine è accompagnata dalla benedizione del 
Trionfo. Per questo vi raccomando di pregare e con essa camminare nella grazia della 
conversione. OffriteMi penitenza e sacrificio. introduceteMi nel cuore delle famiglie”. Qui la 
Madonna ha chiuso gli occhi e ha elevato le braccia rivolgendo verso il basso il palmo delle mani, e 
mi ha chiesto di pregare con Lei la preghiera: “Vieni, dolce Spirito che santifica e i nostri cuori 
purifica…Poi preghiamo perché otteniate la grazia del pensiero immacolato da cui sorge il fiume 
dell’amore vero: dare gioia ai Miei figli sofferenti. Desidero visitarli con la celeste Unzione e 
ringraziare per avere risposto con fiducia nella prova”. Qualche giorno dopo, il 3 gennaio, dirà: 
“Cari figli, Gesù vi è vicino. SeguiteMi e pregate. Preparate luoghi che divengano Miei Focolari. 
Ponetevi in ginocchio e invocate il Suo Santissimo Nome, perché sia impresso nuovamente 
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sopra la vostra bandiera calpestata dal tradimento. Figlioli, riparate, riparate, riparate per la 
vostra nazione”.  

La tristezza della Signora mi fa gelare dentro. Anche se provasse a sorridere, mi accorgerei lo stesso 
della grande sofferenza che ha nel cuore e dentro gli occhi! “Il Signore Iddio mi ha concesso di 
essere qui. La Vergine dell’Eucaristia, cari figli, intercede per voi. Figlioli, non abbiate paura del 
futuro. Oggi avete la possibilità di costruirlo sopra l’albero della fede che allieterà con i suoi 
germogli le vostre giovani famiglie. Se Mi ascoltate e imparerete ad amare il Signore e a 
progettare con Lui, nel sopraggiungere della Quaresima sentirete maggiore forza per 
cambiare e cominciare un nuovo anno orientato all’eternità.  Così immersi nell’apostolato 
testimonierete la Mia presenza e mi aiuterete a raggiungere quei figli che vivono nel buio e nello 
sconforto perché ostinatamente hanno dato tutto per soddisfare se stessi. La Mia immagine 
procurerà molte grazie all’intera nazione, e attraverso di esse legherete per sempre le vostre 
anime a Gesù”. “Sono venuti a disperdere le pecore respingendo la Mia Grazia, spesso guida per i 
loro passi che si manifestava e si manifesta attraverso i Miei confidenti. Io vengo per porre il Mio 
Regno in mezzo a voi prima che si palesino le cose del Cielo su cui il Mio Giovanni fu il primo 
spettatore. Scenderà presto in mezzo a voi la Nuova Gerusalemme, e il Mio Disegno è 
preparare attraverso te ed altre anime il mondo per il Mio prossimo Ritorno e il ritorno 
dell’uomo al Mio Cuore. Io sono Colui che dà alloggio nella propria Casa accogliendo chiunque. 
Coloro che rifiutano la Mia ospitalità scartano il Mio linguaggio d’Amore e non accettano né la Mia 
Divinità né la Mia umanità. Questa è la grande sofferenza degli attuali tempi. Figliola, ora bacia il 
Mio piede destro e va’, ché grande è la Mia benedizione presso tutte quelle creature che 
accoglieranno la Santissima nel corso del Suo lungo piangere”. 

Offriamo questa preghiera per quelle malattie tremende che cadono sopra tantissimi bambini nelle 
nostre famiglie, invochiamo questa piaga del Signore per la grazia che portiamo nelle anime nostre: 

“Dolce Gesù, Signor mio, contemplando il Tuo Volto sfigurato dall’odio, mi appare chiara tutta 
quanta la tribolazione nella quale gli uomini sono immersi. Oggi tu mi chiami con l’espressione del 
Tuo patimento, che miro nella Tua Faccia sporcata, vituperata e tumefatta dalla violenza che non ha 
tregua. Ecco io, misera quale sono, vedo dinanzi a me un altro segno della Tua ricchezza con cui 
vuoi guarire il mondo: la piaga della guancia destra. Qua si è fermato il mio sguardo, si è fatta 
silente ogni ansia interiore e si è dissetato l’umano mio ricercare ed ha ripreso forza la mia debole 
umanità. O preziosissima piaga, che emani il desiderio divino di offrire alle creature amore, 
perdono e guarigione, dammi inalterabile pazienza davanti al cammino santificante della prova che 
debbo affrontare. Rammentando il dolore patito per la dolorosissima bastonata sul Tuo zigomo 
roseo e virgineo, scaturisce in me un’inesauribile grazia di seguirTi perseverando alla Tua sequela. 
O Amore non amato, permetti che mediante tale piaga sconosciuta io mi chini a raccogliere 
nell’anima il sangue divino da essa scaturito. Ti prego, Gesù, ora liberami da ogni colpa che 
proviene fin dalla settima generazione, purificami nel linguaggio inculcato dalla logica della 
materia, guariscimi nei pensieri e nei ricordi che continuano a sconvolgere la mente a causa dei 
peccati commessi. O Gesù adorato, grazie per avermi rivelato tutto il tesoro nascosto nella 
venerazione a questa piaga che mi è dolce onorare ogni giorno della mia vita come segno della Tua 
presenza viva ed operante nella Chiesa. Ora abbasso gli occhi, Ti bacio perché ho perfetta fiducia 
nelle Tue promesse e Ti dico: “Come Tu vuoi, dove Tu vuoi, Quando Tu vuoi, visitami con la Tua 
Passione, con la Tua potenza, con la Tua Gloria. Amen.”            

 


